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Indirizzi e direttive generali 

ATTRIBUZIONE DI FUNZIONI E COMPETENZE AL SEGRETARIO COMUNALE, AI RESPONSABILI DEI 

SERVIZI E DI UFFICIO O DI SETTORE. 

Ai fini dell'attuazione del presente Piano Esecutivo di Gestione, ma con validità anche successiva al periodo 

di validità del medesimo, sono attribuite al Segretario comunale competenze e responsabilità all'adozione di 

atti gestionali, secondo quanto di seguito indicato. Ciò ai sensi dell'articolo 126 commi 2 e 8, del Codice degli 

Enti Locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 

2, con le modifiche apportate dalla legge regionale 8 agosto 2018, n. 6, dalla legge regionale 1 agosto 2019, 

n.3, dalla legge regionale 16 dicembre 2019, n. 8, dalla legge regionale 23 giugno 2020, n. 1 e dalla legge 

regionale 27 luglio 2020, n. 3 e tenuto conto dei Regolamenti comunali. Posta l’esiguità numerica dei 

dipendenti comunali. 

 

 

Competenza all'adozione di determinazioni comportanti impegni di spesa e relative all'acquisizione di 

entrate 

La Giunta secondo l’elenco di seguito individua, per ciascun capitolo/articolo di bilancio, il responsabile di 

procedimento della Biblioteca secondo la tabella di seguito esposta. 

 

 
 

 

I restanti capitoli per il Segretario Comunale. 

 

Fatte salve le eccezioni di seguito indicate, la competenza all'adozione dei provvedimenti (determinazioni) 

comportanti impegno di spesa (o anche solo prenotazione di impegno di spesa) sui fondi disponibili su 

ciascun capitolo/articolo di bilancio spetta al Segretario comunale e al Responsabile del Servizio 

(Responsabile del Servizio Biblioteca ed Attività Culturali). 

Il Segretario comunale, con riferimento ai capitoli di spesa loro affidati, è individuato come Responsabile 

Unico di Procedimento (RUP) per tutte le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture di cui al 

Codice dei Contratti approvato con D,Lgs. 50/2016 e s.m.;  nei casi di incompatibilità, impossibilità o 

nell’eventualità di assenza dei requisiti indicati dalle linee guida ANAC, la stessa funzione viene ricondotta al 

funzionario o alla Giunta. Adotta tutti gli atti concernenti le procedure di gara per l’affidamento di acquisti 

e servizi con riferimento ai capitoli di spesa di cui è responsabile di procedimento: indizione di licitazioni, 

aste pubbliche e confronti concorrenziali ai sensi della normativa statale e provinciale ed approvazione e 

sottoscrizione dei relativi bandi ed inviti. Agli stessi responsabili spetta inoltre esperire, ove sia fatto ricorso 

alla trattativa privata, le gare ed i sondaggi informali volti alla scelta del contraente, relativi ai 

provvedimenti di cui sopra. L'ordinazione di spese di rappresentanza resta subordinata a specifica 

indicazione del Sindaco. 

Considerato che trovano integrale applicazione le norme in materia di armonizzazione contabile di cui al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, i Responsabili dei Servizi, nell’adozione dei provvedimenti 

devono conformarsi a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di 

principi contabili applicati, ed in particolare al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base 

al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate trovano imputazione 

Cod. Bilancio Capitolo/Art. Descrizione Cod.P.F. Responsabile

05.02-1.03       106201.00 Acquisto altri beni biblioteca U.1.03.01.02.999 RESPONSABILE 5 - BIBLIOTECA

05.02-1.03       106202.00 Carta cancelleria e stampati - biblioteca U.1.03.01.02.001 RESPONSABILE 5 - BIBLIOTECA

05.02-1.03       106303.00 Servizi diversi biblioteca U.1.03.02.99.999 RESPONSABILE 5 - BIBLIOTECA



all'esercizio nel quale vengono a scadenza (diventano esigibili); 

 Spetta Segretario comunale quale competente dall'apposito regolamento il rilascio delle autorizzazioni 

relative al Canone Unico Patrimoniale. 

Restano confermate le competenze in materia di presidenza delle commissioni di gara (salvo delega) e di 

concorso, nonché di stipulazione di contratti, previste dello Statuto.  

 

Restano riservate alla competenza della Giunta: 

 

• la valutazione del periodo di prova dei dipendenti, 

• l’irrogazione delle sanzioni disciplinari più gravi del richiamo verbale, 

• per quanto riguarda le procedure per l'assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, l’approvazione delle graduatorie e la nomina dei vincitori (fatta salva la competenza 

del Consiglio Comunale per quanto riguarda il Segretario comunale), 
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• la riammissione in servizio dei dipendenti, 

• le decisioni volte a promuovere o resistere alle liti avanti l'autorità giudiziaria compresa la nomina 

dei difensori, 

• a nomina del professionista incaricato di predisporre o modificare gli strumenti urbanistici, 

• l’affidamento di incarichi di progettazione e di direzione lavori di importo superiore ad € 40.000 e 

l’indizione di concorsi di idee o di progettazione, 

• l’affidamento di incarichi progettuali e/o di direzione lavori ai dipendenti comunali applicati presso 

il servizio Tecnico 

• l'affidamento di incarichi di consulenza esterna e di incarichi professionali di natura fiduciaria, 

• l’approvazione in linea tecnica dei progetti di opere pubbliche, fatta eccezione per i progetti 

e le perizie di lavori di manutenzione di importo non superiore ad € 100.000, non comportanti 

modificazioni di rilievo di beni immobili sotto l'aspetto estetico o funzionale, 

• l’approvazione in linea tecnica delle varianti ai progetti di opere pubbliche che comportino 

modificazioni non assolutamente marginali dell'opera sotto l'aspetto estetico o funzionale, 

• l'approvazione dell'autorizzazione al piano delle espropriazioni; 

• l’individuazione dei lavori pubblici da aggiudicarsi mediante appalto-concorso o con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

• l’approvazione degli accordi transattivi e degli accordi bonari ai sensi dell’articolo 31 bis della legge 

109/1994, come modificato dall'articolo 7 comma 1 lettera u) della legge 166/2002, 

• concessione di contributi e sovvenzioni ad enti e associazioni. 

 

Resta subordinata all'adozione di apposito atto d'indirizzo della Giunta, l'adozione, da parte del Segretario 

comunale o del Responsabile del servizio alla cultura, di determinazioni concernenti le iniziative culturali. 

 

Restano riservate alla competenza del Sindaco: 

 

• la nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi, l'attribuzione degli incarichi direttivi esterni e 

di alta specializzazione (articoli 132 e 133 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 

Trentino – Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, successivamente 

modificata con Legge Regionale 8 agosto 2018, n.6); 

• sentita la Giunta comunale, stabilire l'articolazione dell'orario di servizio, nonché dell'orario di 

apertura al pubblico; 

• nei casi di necessità ed urgenza, ricorrendo le condizioni previste dall'articolo 19, comma 2, del 

DPGR 28.5.1999, n. 4/L modificato dal D.P.Reg. 1.2.2005, n. 4/L, il coordinamento dell’attività dei 



responsabili dei servizi e la facoltà di disporre interventi di spesa in sostituzione degli stessi. 

Attuazione del Piano di Miglioramento della Pubblica amministrazione 

 

• L’articolo 9 bis della legge provinciale n. 3 del 16 giugno 2006, introdotto con la L.P. n. 12 del 13 

novembre 2014, ha rivisto la disciplina delle gestioni associate obbligatorie di funzioni e servizi 

comunali previste per i Comuni di dimensione pari ad almeno 5000 abitanti, salvo deroghe se 

il territorio è caratterizzato da eccezionali particolarità geografiche o turistiche, o nel caso in cui 

le amministrazioni avviano processi di fusione. Considerata la necessità di fornire indicazioni in merito alla 

verifica degli obiettivi di riduzione della spesa fissati dalla Giunta provinciale con la 

deliberazione n. 1952 del 2015 e n. 317 del 2016, con deliberazione della Giunta Provinciale 

n. 1228 dd. 22/07/2016 è stato approvato l’allegato che sintetizza l’obiettivo di riduzione della 

spesa, qualifica la spesa di riferimento in base alla quale dovrà essere valutato il raggiungimento 

del risparmio di spesa e definisce i tempi e le modalità con le quali la Provincia procederà al 

monitoraggio. Con la medesima deliberazione n° 1228 di data 22.07.2016, a seguito degli esiti di 

alcuni referendum consultivi relativi alle fusioni dei comuni, è stata inoltre rivista parte dei contenuti 

delle deliberazioni n. 1952 del 9 novembre 2015 e n. 317 dell’11 marzo 2016 relative alle gestioni 

associate obbligatorie. 

Come precisato nell’ambito del Protocollo di finanza locale per l’anno 2020, la legge provinciale n. 

13 del 23 dicembre 2019 (Legge di stabilità provinciale 2020) all’articolo 6 ha abrogato l’obbligo di 

gestione associata delle funzioni comunali che era previsto dagli articoli 9 bis e 9 ter della legge 

provinciale n. 3 del 2006, con l’obiettivo di recuperare il ruolo istituzionale dei singoli Comuni come 

soggetti di presidio territoriale e sociale e di valorizzarne l’autonomia decisionale e organizzativa 

nella scelta delle modalità di gestione dei servizi comunali. 

L’allegato alla deliberazione 1228/2016 individua i criteri per la verifica e il monitoraggio degli 

obiettivi di riduzione della spesa fissati con il le deliberazioni della giunta provinciale n. 1952 del 

2015, n. 317 del 2016 e 1228 del 2016. A livello comunale il Piano di Miglioramento era stato 

approvato con deliberazione della Giunta n. 52 del 16 aprile 2014 e aggiornato con deliberazioni 

della Giunta Comunale n. 87 del 22 settembre 2015, n. 35 del 27 settembre 2016 e n. 68 del 16 

maggio 2017. 

• L’obiettivo di efficientamento sotteso alla legge di riforma istituzionale riguarda principalmente le 

attività di funzionamento. Di conseguenza l’indicazione data dalla PAT è che il raggiungimento 

dell’obiettivo di spesa, definito nei termini specificati al paragrafo precedente, debba essere 

verificato prioritariamente sull’andamento pagamenti (intesi come somma dei pagamenti relativi 

alla gestione di competenza e alla gestione residui) contabilizzati nella funzione 1 della spesa 

corrente, rispetto al medesimo dato riferito al conto consuntivo 2012, opportunamente nettizzato. 

• La verifica del rispetto degli obiettivi di riduzione viene effettuata avendo a riferimento la spesa 

come desunta dal conto consuntivo dell’esercizio finanziario relativo all’anno 2019, con una verifica 

intermedia sull’anno 2017. A seguito dell’approvazione del rendiconto 2019 il Comune di Luserna 

ha certificato che l’obiettivo era stato raggiunto per euro 60.347,03.- quale differenza 

tra spesa obiettivo 2019 e spesa 2012. 

• Il Protocollo d’Intesa per l’anno 2020 aveva previsto di proseguire, per gli anni 2020-2024, l’azione 

di razionalizzazione della spesa intrapresa nel quinquennio precedente. In particolare si era 

ritenuto di assumere come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corren 

te raggiunto 

nel 2019 nella Missione 1, declinando tale obiettivo in modo differenziato a seconda che il comune 

abbia o meno conseguito, nell’esercizio 2019, l’obiettivo di riduzione della spesa come disciplinato 

nella premessa del presente paragrafo. Tenuto conto che la valutazione del raggiungimento 

dell’obiettivo avrebbe potuto essere effettuata solamente ad avvenuta approvazione del conto 

consuntivo 2019 da parte di tutti i comuni, si introduceva un periodo transitorio, fino alla data 



individuata dalla deliberazione che definisce gli obiettivi di qualificazione della spesa, comunque non oltre il 

30 giugno 2020, nel quale i comuni dovranno salvaguardare il livello della spesa 

corrente contabilizzata nella missione 1 avendo a riferimento il dato di spesa al 31/12/2019. A 

seguito della pandemia COVID19, con l’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza 

locale per il 2020, sottoscritta in data 13 luglio 2020, le parti hanno concordato di sospendere 

per l’esercizio 2020 l’obiettivo di qualificazione della spesa per i comuni trentini, in considerazione 

dell’incertezza degli effetti dell’emergenza epidemiologica sui bilanci comunali sia in termini di 

minori entrate che di maggiori spese Alla luce del perdurare della situazione di emergenza 

sanitaria, tenuto conto dei rilevanti rilessi finanziari che tale emergenza genera sia sulle entrate, 

in termini di minor gettito, sia sull’andamento delle spese e considerato altresì che le norme di 

contabilità pubblica pongono come vincolo l’equilibrio di bilancio, in sede di protocollo di finanza 

locale per l’anno 2021 è stato previsto di proseguire la sospensione anche per il 2021 dell’obiettivo 

di qualificazione della spesa e nello specifico quindi stabiliscono di non issare un limite al 

contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1 come indicato nel Protocollo d’intesa 

per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024. Contestualmente è stato previsto che 

l’individuazione degli obiettivi di qualificazione della spesa saranno definiti a partire dall’esercizio 

2022 tenuto conto dell’evoluzione dello scenario finanziario conseguente all’andamento della 

pandemia. 

• Per quanto riguarda il modello perequativo di finanza provinciale nell’ambito del Protocollo d’intesa 

in materia di finanza locale per il 2020 le parti avevano condiviso i criteri per la revisione del 

modello di riparto del Fondo perequativo. Tali criteri prevedevano tra l’altro che: 

• le variabili finanziarie che avevano concorso alla definizione del riparto venissero aggiornate ogni 

anno con gli ultimi dati disponibili, in modo da poter cogliere la dinamica dei fenomeni di spesa 

e di entrata; 

• le variazioni derivanti dall’applicazione del nuovo modello fossero introdotte con gradualità, con 

quote cumulative annuali pari al 20% della variazione totale, fino ad arrivare a regime nel 2024. 

In sede di protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, alla luce dell’incertezza 

e dell’instabilità del quadro finanziario sia per gli enti locali sia per la Provincia, conseguente 

all’emergenza epidemiologica da Covid-19, è stato previsto di: 

• sospendere per il 2021 l’aggiornamento delle variabili finanziarie che concorrono alla 

definizione del riparto applicando l’ulteriore quota del 20% della variazione totale già 

calcolata ai fini del riparto 2020, in modo da non introdurre ulteriori elementi di incertezza 

nella programmazione; 

• procedere con il ricalcolo della quota aggiuntiva assegnata per assicurare la copertura 

dell’eventuale squilibrio di parte corrente definito nell’allegato 1 al protocollo d’intesa in 

materia di finanza locale per il 2020, in particolare aggiungendo il dato 2019 alla media dei 

dati relativi all’equilibrio di parte corrente rielaborato secondo le modalità convenute. 

• I responsabili dei servizi sono tenuti a dare puntuale attuazione alle indicazioni sopra riportate e 

per la parte ancora attuale, al Piano di Miglioramento da ultimo approvato, e a segnalare eventuali 

aspetti critici e segnalare possibili spazi di ulteriore miglioramento. Spetta ai Responsabili dei servizi, per la 

parte di competenza, monitorare costantemente l’andamento delle azioni previste 

dal piano medesimo, in particolare le azioni che determinano la riduzione della spesa corrente 

che costituisce l’obiettivo prioritario anche se di modesta entità. La piena attuazione del Piano di 

Miglioramento costituisce obiettivo primario della programmazione dell’ente sia in ottemperanza 

alle disposizioni di legge che per espressa volontà dell’amministrazione. 

 

 

 

 



 

 

Direttive per il rispetto dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali:  

 

Il D.Lgs.9 novembre 2012 n. 192 ha modificato il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per recepire 

integralmente la direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali; a decorrere dal 1° gennaio 2013 nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una 

pubblica amministrazione, il termine per il pagamento è di trenta giorni: 

1. dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente. Non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione 

o modifica formali della fattura o di altra richiesta equivalente di pagamento; 

2. dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa la 

data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 

3. dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore 

riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle 

merci o della prestazione dei servizi; 

4. dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai 

fini dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora 

il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale 

data. 

Le parti possono pattuire, purché in modo espresso un termine superiore quando ciò sia giustificato 

dalla natura o dall'oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione. 

In ogni caso i termini di pagamento non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al 

termine deve essere provata per iscritto. In caso di mancato rispetto del termine di pagamento 

il committente deve al fornitore, senza bisogno di costituzione in mora, un interesse determinato in 

misura pari al saggio d'interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca centrale 

europea maggiorato di otto punti percentuali; . 

La legge di bilancio 2019 (L. 145/2018, art. 1 commi 859 e seguenti), come modificata dal DL crescita 

(DL. 34/2019), impone, a decorrere dal 2020, alcune penalizzazioni agli Enti che non riducono il proprio 

stock di debito commerciale scaduto e che non rispettano i tempi di pagamento previsti dalla normativa; i 

tempi di pagamento e ritardo sono calcolati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 

del rilascio delle certificazioni (PCC). La penalità, per le amministrazioni in contabilità finanziaria, 

consiste nell’istituire in parte corrente di bilancio il c.d. “fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale 

non sono ammessi impegni e pagamenti ed il cui stanziamento è destinato a confluire in avanzo al 

termine dell’esercizio finanziario. 

Il comma 854 della legge di bilancio per il 2020 ha spostato dal 2020 al 2021 la decorrenza dell’obbligo 

di costituzione del Fondo di garanzia per i debiti commerciali (FGDC). Tale obbligo, introdotto dalla 

legge di bilancio per il 2019, riguarda gli enti non in regola con gli indicatori sui tempi di pagamento di 

cui al comma 859 della stessa legge e quelli che non hanno trasmesso correttamente le informazioni 

alla piattaforma dei crediti commerciali - PCC (comma 868). 

Risulta, pertanto, molto importante rispettare i tempi indicati nell’articolo 33 del Regolamento di 

contabilità in merito alla liquidazione della spesa, anche perché, qualora il creditore dovesse far valere 

gli interessi di mora, l’Amministrazione Comunale è tenuta al recupero degli interessi stessi ponendoli a 

carico di colui che causato il ritardato pagamento. A ciò si aggiungono tutte le eventuali problematiche 

generate dal c.d. “fondo di garanzia debiti commerciali”. 

 

 

 

 



 

 

La fattura elettronica: 

La Legge 24 dicembre 2007 n. 244 “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (Legge finanziaria 2008)” come modificata dal Decreto Legislativo 201 del 2011 istituisce 

(articolo 1, commi 209-214) l’obbligo della fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. 

A partire dal 31 marzo 2015 le fatture in forma cartacea non possono essere accettate da parte della 

Pubblica Amministrazione locale, né è possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione 

delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI); Verifica delle modifiche organizzative 

introdotte per eseguire in maniera efficace il procedimento amministrativo conseguente alla fatturazione 

passiva e attiva, in particolare il ricevimento attraverso il sistema di protocollo, la contabilizzazione sul 

sistema contabile la liquidazione e il pagamento e l’aggiornamento costante della piattaforma per la 

certificazione dei crediti del MEF: l’articolo 7-bis del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, introdotto con 

il comma 1 dell’articolo 27 del D.L. 66/2014, prevede che siano puntualmente rilevate sulla piattaforma 

per la certificazione dei crediti le operazioni che corrispondono ad altrettante alle fasi del ciclo di vita 

dei debiti commerciali. 

È in vigore dal 6 novembre 2020 il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 132/2020 

che definisce le motivazioni consentite per l’eventuale rifiuto delle fatture elettroniche da parte delle 

amministrazioni pubbliche, ricevute tramite il Sistema di Interscambio (SdI), con lo scopo di limitare 

notevolmente il numero di fatture rifiutate. L’indicazione di specifiche cause di rifiuto delle fatture 

elettroniche consentirà di efficientare il processo di spesa, assicurando la certezza e l’obiettività 

dell’esito dei controlli delle fatture emesse dai fornitori delle amministrazioni pubbliche e velocizzare il 

processo di pagamento agli operatori economici che forniscono beni e servizi. A partire dal 6 novembre 

2020 quindi il Comune deve motivare l’esito di rifiuto riportando nel campo “Descrizione della Notifica 

esito committente” una delle cinque motivazioni previste dal Decreto: 

1. fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in favore della PA destinataria della 

trasmissione del documento; 

2. omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto 

(CUP), da riportare in fattura; 

3. omessa o errata indicazione del codice di repertorio per i dispositivi medici e per i farmaci; 

4. omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all’Immissione in Commercio (AIC) e del 

corrispondente quantitativo da riportare in fattura per i farmaci; 

5. omessa o errata indicazione del numero e data della Determinazione Dirigenziale d’impegno di spesa 

per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali. 

 

Direttive per l’attuazione del Codice dell’amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 

2005, n. 82), del Regolamento dell’informazione sull’attività comunale attraverso la rete civica 

e di gestione dell’albo pretorio elettronico e degli altri adempimenti in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni (Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33) (art. 7 Legge 

regionale 13 dicembre 2012, n. 8) (Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10) (Circolare della Regione 

Autonoma Trentino - Alto Adige n. 4/EL/2014 del 19 novembre 2014): 

 

• La legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 ha introdotto disposizioni in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni in adeguamento agli obblighi individuati dalla legge 

6.11.2012, n. 190, prevedendo l’applicazione, con alcune eccezioni, delle disposizioni contenute 

nel decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33; si rende pertanto necessario il completamento 

delle azioni già avviate per l’osservanza di tali norme, in particolare l’aggiornamento costante dei 

dati e dei contenuti della sezione “Amministrazione Trasparente” e quindi delle sue sottosezioni 

del sito web istituzionale. All'interno dell’amministrazione il responsabile per la prevenzione della 



corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge anche le 

funzioni di Responsabile per la trasparenza; 

• La legge regionale 15 dicembre 2016 n. 16 (Legge regionale collegata alla legge regionale 

di stabilità 2017) ha adeguato la normativa regionale (L.R. 10/2014) in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale, alle 

novità introdotte dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche) che ha modificato in maniera significativa il decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33. Le modifiche recate dall’art. 1 della LR n. 16/2016 alla LR n. 10/2014, 

rispecchiano le novità introdotte dal decreto legislativo n. 97/2016, tra le quali assume particolare 

rilevanza il diritto di accesso civico generalizzato (il cosiddetto “F.O.I.A”, che è l'acronimo che sta 

ad indicare il “Freedom of Information Act”). 

• ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 della L.R. 13 dicembre 2012 n. 8 e dell’art. 31 bis 

della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 a decorre dal 1° gennaio 2014, è fatto obbligo di pubblicare 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito comunale i dati riferiti a concessione di 

sovvenzioni, contributi, ausili e sussidi finanziari alle imprese e l’attribuzione di vantaggi economici 

di qualsiasi genere a enti pubblici e privati per un importo superiore a mille euro; la pubblicazione 

costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione e attribuzione. 

Ciascun responsabile di servizio avrà cura, per la parte di propria competenza, che venga data 

puntuale attuazione agli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo del 14 marzo 2013 

n. 33, (con le eccezioni di cui alla Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10); a tale scopo, per quanto 

riguarda alcuni obblighi di pubblicazione, il programma “Atti” è stato aggiornato prevedendo idonee 

funzionalità ove andranno obbligatoriamente inseriti i relativi dati che il sistema automaticamente 

provvederà a pubblicare sulla apposite sezioni del sito istituzionale (sarà cura dei responsabili di 

servizio fornire le opportune istruzioni operative); 

•Il Segretario comunale deve predisporre quanto prima l’elenco delle tipologie di 

procedimento svolte, ove venga indicato anche il termine per la conclusione di ciascun 

procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome del responsabile e l'unità organizzativa 

responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del 

provvedimento finale, come individuati ai sensi della L.P. 30 novembre 1992, n. 23. Dovranno 

essere inoltre individuate le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti individuati 

ai sensi della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, l’elenco della documentazione richiesta per i singoli 

procedimenti, i moduli e i formulari validi ad ogni effetto di legge con la relativa modulistica; 

utilizzo della posta elettronica certificata (P.E.C.) nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, 

con le imprese e con i cittadini che ne sono provvisti ai sensi degli artt. 6 e 47 Decreto Legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 (circolare prot.n. S110/12/723170/1.1.2/6-12 del Servizio Autonomie Locali 

della Provincia Autonoma di Trento “scambio di documenti per via telematica”); 

• utilizzo della posta elettronica interna, in sostituzione dei mezzi cartacei, per le comunicazioni fra 

gli uffici; 

• pubblicazione sul sito internet del Comune degli incarichi conferiti. I Servizi che si avvalgono di 

collaboratori esterni o che affidano incarichi di consulenza per i quali è previsto un compenso 

sono tenute a pubblicare sul sito web i relativi provvedimenti completi di indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. In caso di omessa pubblicazione, 

la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza in argomento 

costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del responsabile del servizio 

competente (art. 1, comma 127 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662). I contratti relativi a 



rapporti di consulenza di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono 

efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, 

dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale (art 3, comma 18, della Legge 

24 dicembre 2007, n. 244); 

• pubblicazione sul sito internet del Comune, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza 

di parte che rientra nelle competenze di ciascun servizio, dell’elenco degli atti e documenti che 

l’istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza medesima (art. 6, legge 12 luglio 2011, n. 

106); 

• dal 1° gennaio 2012 le certificazioni rilasciata dalla P.A. in ordine a stati, qualità personali e fatti non 

possono più essere richieste ma devono essere sempre sostituite dalle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione o dall’atto di notorietà (art. 15, legge 12 novembre 2011, n. 183); 

• la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche 

a fini statistici, tra imprese e le amministrazioni pubbliche dovrà (con le modalità e termini che 

devono ancora essere fissati) avvenire esclusivamente in via telematica. 

• Introduzione del Sistema Pubblico di Identità Digitale - SPID che permetterà a cittadini e imprese 

di accedere con un’unica identità digitale ai servizi online della PA e dei privati che aderiranno; 

• Partecipazione al Sistema dei pagamenti informatici a favore delle Pubbliche Amministrazioni e 

dei gestori di pubblici servizi (pagoPA), ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 

L’articolo 40 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 sancisce un principio generale “Le pubbliche 

amministrazioni formano gli originali dei propri documenti, inclusi quelli inerenti ad albi, elenchi e pubblici 

registri, con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al presente codice e le regole tecniche di cui 

all’articolo 71”. L’articolo 23-ter titolato “Documenti Amministrativi Informatici”, stabilisce nel comma 1 

che “Gli atti formati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti informatici, nonché i dati e i documenti 

informatici detenuti dalle stesse, costituiscono informazione primaria ed originale da cui è possibile 

effettuare, su diversi o identici tipi di supporto, duplicazioni e copie per gli usi consentiti dalla legge”. 

 

• Con deliberazione della Giunta comunale n. 06 dd. 21 gennaio 2016 è stato approvato il manuale 

per la gestione dei documenti informatici aderendo al sistema di conservazione di gestito dal Polo 

Archivistico dell’Emilia Romagna (ParER) a seguito dell'accordo stipulato dalla Provincia Autonoma di 

Trento per gli enti appartenenti alSINET. 

• È stata introdotta, a partire dal 1° gennaio 2016, l’obbligo dei formati di file aperti e l’adozione del 

software libero di office-automation “LibreOffice” anche alla luce della L.P. 16/2012 (“Disposizioni 

per la promozione della società dell'informazione e della amministrazione digitale e per la 

diffusione del software libero e dei formati di dati aperti.”); 

• È reso obbligatorio nella corrispondenza l’uso di un unico stile di lettera. 

 

Manuale per la gestione dei documenti informatici: 

 

Si richiamano i contenuti riportati nel manuale sopra richiamato, approvato con deliberazione 

della Giunta comunale n. 06 dd. 21 gennaio 2016. 

 

Marca da bollo 

 

Dal 1° settembre 2007 la marca da bollo telematica ha sostituito definitivamente quella cartacea. Se 

l’istanza o documento da presentare necessita dell’applicazione della marca da bollo, la medesima 

deve risultare dalla scansione del documento oppure devono essere riportati gli estremi (giorno e ora 

di emissione e identificativo di 14 cifre). Il versamento dell’imposta di bollo può risultare dalla scansione 

del modello F24 utilizzato per il pagamento. Va tenuto conto del progetto avviato dall’Agenzia delle 



Entrate denominato “@e.bollo” per il pagamento online delle marche da bollo. 

 

 

Direttive per l’osservanza degli obblighi previsti dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” (circolare interna n. 23382 del 24 dicembre 2012 e circolare della Regione 

Autonoma Trentino Alto Adige n. 5/EL/2013 del 15 ottobre 2013): 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 04 del 15 gennaio 2015 è stato approvato il “PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (2015-2017)”. La giunta Comune ha successivamente 

adottato i seguenti provvedimenti: 

• con deliberazione n. 77 dell’11 ottobre 2018, ha aggiornato il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione integrato con il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (2018 -2020). 

 

 

Con la L.P. 15 maggio 2013 n. 9, che ha introdotto l’art. 4 bis nella L.P. 10/2012, è stato previsto 

che alle finalità di trasparenza previste dall’art. 1, comma 32, della L. 190/2012 provvede la Provincia 

mediante l’osservatorio dei contratti pubblici e prezziario provinciale. La Provincia cura gli adempimenti 

ivi previsti, compresa la pubblicazione e le comunicazioni all’AV.C.P. anche per conto dei Comuni. Con 

circolare della P.A.T. dd. 27.12.2013 n. D319/13, la Provincia ha fornito le istruzioni necessarie per 

dar corso all’adempimento in particolare viene richiesto ai Comuni che per tutte le procedure di scelta 

del contraente avviate dal 1° gennaio 2014, anche se di importo inferiore a 40.000,00 Euro, vengano 

inserite le informazioni previste dalla L. 190/2012, tramite l’osservatorio SICOPAT. 

 

Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi conferiti a dipendenti pubblici, 

vanno comunicati all'amministrazione di appartenenza l'ammontare dei compensi erogati; 

 

Gli incarichi conferiti o autorizzati, anche a titolo gratuito, ai dipendenti vanno comunicati in 

via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica, con l'indicazione 

dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto; 

 

l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con 

l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti vanno comunicati 

semestralmente al Dipartimento della funzione pubblica. Devono, inoltre, essere resi noti, mediante 

inserimento nelle banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei consulenti indicando 

l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni relative alle 

consulenze e agli incarichi, comunicate al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni 

pubblicate nelle banche dati accessibili al pubblico per via telematica, sono trasmesse e pubblicate in 

tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

 

Direttive in materia di procedure per l’attività di approvvigionamento e acquisizione di beni o servizi 

nell’ambito delle norme per la revisione della spesa pubblica “spending review”. 

 

Il sistema di e-procurement si fonda, nel vincolo di benchmark rispetto alle convenzioni Consip, 

nell'utilizzo del mercato elettronico per la generalità degli acquisti ed, infine, nella possibilità di aderire 

ai sistemi telematici e agli strumenti elettronici di negoziazioni messi a disposizioni dalle Centrali di 

committenza regionali e/o da altre Centrali di committenza di riferimento. 



Risulta pertanto evidente un favor del legislatore per le modalità di acquisto effettuate mediante 

sistemi c.d. di e-procurement perché tali sistemi sono in grado di: 

• assicurare alle amministrazioni la possibilità di entrare in contatto con una più ampia platea di 

fornitori (principio della concorrenza); 

• garantire la tracciabilità dell'intera procedura di acquisto ed una maggiore trasparenza della 

stessa, attesa l'automaticità del meccanismo di aggiudicazione, con conseguente riduzione dei 

margini di discrezionalità dell'affidamento. 

 

Normativa di riferimento: 

 

• Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini..” convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

“spending review” 

• Legge 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, commi 449 e 450 come modificati da ultimo dal comma 

1, dell'art. 15, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, come modificato dalla legge di conversione 

17 dicembre 2012, n. 221 L. 23 dicembre 1999, n. 488, art. 26, comma 3; Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000). 

• D.Lgs. 16 aprile 2006, n. 163 - Testo aggiornato alla legge 30 ottobre 2013, n. 125 

• Codice dei Contratti Pubblici relativi a Lavori, Servizi e Forniture - in attuazione delle Direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE 

• D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Testo aggiornato alla legge 9 agosto 2013, n. 98 

• Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 

«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/ 

CE e 2004/18/CE» 

• Legge 28 dicembre 2015, n. 208 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2016). 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 

il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

• Autorità Nazionale Anticorruzione: Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” – 

Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016 

• D.Lgs. 19/04/2017, n. 56 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. 

• Legge Provinciale 19 luglio 1990, n. 23 Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione 

dei beni della Provincia autonoma di Trento 

• Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2 - Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli 

appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture 

e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni 

provinciali 1990; 

• Decreto del Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. 

• Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 concernente: "Disciplina 

dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento" 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 580 del 1° aprile 2011 

• Articolo 3 della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.: determinazione delle spese in economia 



per prestazioni e acquisizioni di beni o servizi, di cui all'articolo 32 della legge provinciale 19 luglio 

1990, n. 23, per le quali non ricorrono i presupposti per la tracciabilità dei pagamenti. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 489 del 22 marzo 2013 Disposizioni di carattere 

organizzativo per favorire lo sviluppo delle attività di approvvigionamento della Provincia secondo 

modalità efficienti ed integrate. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 973 del 24 Maggio 2013 Approvazione dei "Criteri e 

modalità di utilizzo del Mercato Elettronico della Provincia autonoma di Trento (ME-PAT)". 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1050 del 30 Maggio 2013Integrazioni alla deliberazione 

n. 489 di data 22 marzo 2013 concernente "Disposizioni di carattere organizzativo per favorire lo 

sviluppo delle attività di approvvigionamento" e ulteriori istruzioni operative con riferimento all'art. 

1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (c.d. "spending review"), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1392 del 11 Luglio 2013 modalità di utilizzo del sistema 

Mercurio e rapporto fra l'art. 1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (c.d. "spending review"), 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e la legge provinciale 19 luglio 

1990, n. 23. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1097 del 29 giugno 2015 “Direttive in ordine 

all’interpretazione dell’art. 36 ter 1 “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di 

acquisti di beni e forniture” della legge provinciale n. 23 del 1990 in materia di contratti”; 

• Delibera della Giunta provinciale n. 1384 di data 1 agosto 2018 Individuazione dei beni e dei servizi 

ad elevata standardizzabilità, ai sensi dell'art. 36 ter 1, commi 4 e 5, della Legge provinciale 19 

luglio 1990, n. 23 

• Delibera della Giunta provinciale n. 1034 di data 15 giugno 2018 Individuazione delle soglie 

per l’affidamento di contratti di servizi e forniture da parte delle amministrazioni aggiudicatrici 

nell’ambito delle convenzioni quadro – art. 36 ter 1 commi 4 e 5 della L.P. 19 luglio 1990, n. 

23 Circolare prot. n. 574042 di data 22 ottobre 2013 del Presidente della Provincia autonoma di 

Trento Circolare II erga omnes ME-PAT - utilizzo delle R.d.O. (Richiesta di Offerta) nell'ambito 

del sistema Mercuri 

• Circolare prot. n. 455572 di data 21 agosto 2013 del Presidente della Provincia autonoma di Trento 

Circolare erga omnes ME-PA 

• Circolare prot. n. S156/2013/88589/3.5 di data 13 febbraio 2013 del Presidente della Provincia 

Autonoma di Trento 

• Art. 1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (c.d. "spending review), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ulteriori istruzioni operative. 

• Circolare prot. n. S506/2012/721322/3.5 di data 17 dicembre 2012 del Vicepresidente della P.A.T. 

e dell'Assessore all'Urbanistica, enti locali e personaleOggetto: Art. 1 del decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95 (c.d. “spending review”), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135. Prime linee-guida. 

• Circolare prot. n. 560551 di data 2 ottobre 2018 del Dipartimento Infrastrutture e Mobilità 

• Legge provinciale 3 agosto 2018, n. 15 recante "Assestamento del bilancio di previsione della 

Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2018 - 2020 e legge provinciale 3 settembre 

2018, n. 16 "Bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 

2019 - 2021": modificazioni all'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici. 

• Art. 14 della Legge Provinciale 12 febbraio 2019, n. 1 - Variazione al bilancio di previsione della 

Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2019-2021; 

• Legge Provinciale 11 giugno 2019, n. 2 - Misure di semplificazione e potenziamento della 

competitività; 

• Legge Provinciale 23 dicembre 2019, n. 23 - Legge di stabilità provinciale 2020; 

• Art. 49 della Legge Provinciale 6 agosto 2020, n. 6 - Variazione al bilancio di previsione della 



Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2019-2021. 

 

 

Quadro normativo. 

 

l’art. 1 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini..” convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

“spending review” stabilisce che i contratti stipulati in violazione dell' articolo 26, comma 3 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488 i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli 

strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare 

e sono causa di responsabilità amministrativa; 

Le centrali di acquisto regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualità e di prezzo degli strumenti 

di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette all'applicazione dell'articolo 26, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

 Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi 

attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip 

S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296; 

possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, 

allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione; 

La disciplina contenuta nella spending review inoltre, introduce, relativamente alle seguenti 

categorie merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per 

riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, l’obbligo ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni 

o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali 

di riferimento costituite ai sensi dell' articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi 

telematici di negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati (art. 1, comma 7). 

L'art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, come modificato dall'art. 7 del Dl. n. 

52/12 convertito con Legge n. 94/12 e successivamente dall'art. 1, comma 149, della Legge n. 228/12, 

disciplina gli obblighi di approvvigionamento di beni e servizi attraverso le convenzioni quadro di cui 

agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, prevedendo che i comuni possono ricorrere alle 

convenzioni Consip S.p.A. ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo e qualità come limiti massimi per 

la stipulazione dei contratti; 

Con riferimento al mercato elettronico, l'art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 

2007)”, come modificato dall'art. 7 del Dl. n. 52/12 convertito con Legge n. 94/12 e successivamente 

dall'art. 1, comma 149, della Legge n. 228/12, stabilisce che gli Enti Locali, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso oltre che al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici regionali, istituiti ai 

sensi dell'articolo 328 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (MEPAT), anche al sistema telematico messo 

a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. 

Il comma 512 dell’art. 1 della Legge 28/12/2015, n. 208 Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) recita “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi 

di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni 

pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 



come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196 , provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip 

SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi 

disponibili presso gli stessi soggetti.”; il comma 516, “Le amministrazioni e le società di cui al comma 

512 possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo, 

qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la 

continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma 

sono comunicati all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid.” 

Con deliberazione n. 973 del 24 maggio 2013 la Giunta Provinciale approvava i criteri e le modalità 

di utilizzo del Mercato Elettronico della Provincia Autonoma di Trento (ME-PAT) 

Con deliberazione n. 1392 dell’11 luglio 2013 la Giunta Provinciale stabiliva le modalità di utilizzo del 

sistema Mercurio e il rapporto fra l'art. 1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (c.d. "spending review"), 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e la legge provinciale 19 luglio 1990, 

n. 23; 

Il comma 2 dell’art. 1 della Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2 recita: “Questa legge, la legge 

provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (legge provinciale sui lavori pubblici 1993), la legge provinciale 

19 luglio 1990, n. 23 

(legge provinciale sui contratti e sui beni provinciali 1990), i relativi regolamenti di attuazione e le altre 

disposizioni provinciali in materia di concessioni e di appalti di lavori, servizi e forniture costituiscono 

l'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici.”; il comma 1 dell’art. 5 definisce l’ambito di 

applicazione: “Le Amministrazioni aggiudicatrici dei lavori, servizi e forniture sono: a) omissis; b) i 

comuni, le comunità e le loro forme associative e collaborative; 

Art. 36 ter 1 della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Organizzazione delle procedure di 

realizzazione di opere o di acquisti di beni e forniture”, e ss.mm. ed ii.: 

1. Anche in relazione alle finalità dell'articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/ 

CE), in caso di realizzazione di opere o di acquisti di beni e forniture, e negli altri casi previsti dalla 

normativa provinciale, le amministrazioni aggiudicatrici, con l'eccezione del Comune di Trento, affidano 

i contratti per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture d'importo pari o superiore alla soglia comunitaria 

avvalendosi dell'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, quando l'intervento o gli acquisti sono 

realizzati con contributi o finanziamenti comunque denominati a carico del bilancio provinciale. Con 

deliberazione della Giunta provinciale possono essere stabiliti i criteri per l'attuazione di questo comma 

e le eventuali deroghe all'obbligo, anche in relazione alle esigenze organizzative dell'agenzia. 

2. I comuni, fatti salvi gli obblighi di gestione associata previsti dalla vigente normativa provinciale, 

possono procedere autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi e alla realizzazione di lavori 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza, o quando 

ricorrono all'affidamento diretto, nei casi in cui l'ordinamento provinciale lo consente, o, in ogni caso, 

quando il valore delle forniture o dei servizi è inferiore a quello previsto per gli affidamenti diretti e 

quando il valore dei lavori è di importo inferiore a 500.000 euro. 

2 bis. La Giunta provinciale può introdurre con propria deliberazione un sistema di qualificazione 

delle amministrazioni aggiudicatrici al fine di individuare, anche in deroga a quanto previsto da questo 

articolo, le amministrazioni aggiudicatrici che possono procedere autonomamente all'acquisizione di 

servizi e forniture o all'affidamento di lavori. Il sistema di qualificazione provinciale è orientato a criteri 

di qualità, efficienza e professionalizzazione e tiene conto dei bacini territoriali in cui operano le 

amministrazioni aggiudicatrici e del carattere di stabilità dell'attività delle medesime. Nella qualificazione 

delle amministrazioni aggiudicatrici la Giunta provinciale può tenere conto della loro possibilità di 

avvalersi di loro forme associative o della comunità, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 9 bis, comma 



1, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino). 

Il sistema di qualificazione provinciale tiene conto dei principi stabiliti dalla normativa statale in materia 

di qualificazione. 

...omissis... 

4. Ai sensi dell'articolo 79 dello Statuto, per raggiungere gli obiettivi di contenimento e di 

razionalizzazione della spesa pubblica mediante l'aggregazione e la centralizzazione della domanda 

negli acquisti di beni e servizi omogenei della Provincia e degli altri enti previsti dall'articolo 79 dello 

Statuto, in luogo di quanto previsto dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

(Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89, ad eccezione delle categorie merceologiche in ambito sanitario, con deliberazione 

della Giunta provinciale, da adottare entro il primo semestre di ogni anno sentito il Consiglio delle 

autonomie locali, sono individuate le categorie di beni e servizi a elevata standardizzabilità e i volumi, 

in termini di importo e quantità, al superamento dei quali l'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti 

definisce strategie comuni di acquisto, con le modalità stabilite dal comma 5, ad eccezione dei casi 

previsti dall'articolo 32, comma 4 sexies, della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 (legge provinciale di 

recepimento delle direttive europee in materia di contratti pubblici 2016). A tale fine le amministrazioni 

aggiudicatrici, anche per il tramite dei loro soggetti rappresentativi, effettuano l'analisi dei loro fabbisogni, 

con le modalità individuate con deliberazione della Giunta provinciale. 

5. L'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, sulla base dei fabbisogni rilevati e dei criteri 

stabiliti dalla Giunta provinciale ai sensi del comma 4, attiva procedure per la stipulazione di apposite 

convenzioni quadro che le amministrazioni del settore pubblico provinciale devono utilizzare per le 

acquisizioni di importo annuo, a base d'asta, superiore alle soglie eventualmente individuate dalla 

Giunta provinciale, previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, 

propone l'espletamento di procedure di gara in forma aggregata. Il ricorso alle convenzioni quadro è in 

ogni caso escluso quando l'amministrazione aggiudicatrice stipula convenzioni per l'acquisto di servizi o 

forniture ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 381 del 1991 o procede ad affidamenti ai sensi dell'articolo 

29 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 (legge provinciale di recepimento delle direttive europee 

in materia di contratti pubblici 2016) o nei casi previsti dall'articolo 32, comma 4 sexies, della legge 

provinciale di recepimento delle direttive europee in materia di contratti pubblici 2016. 

6. Quando non sono tenute a utilizzare le convezioni previste dal comma 5 le amministrazioni 

aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, con le modalità previste con deliberazione della Giunta 

provinciale, provvedono all'acquisizione di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico 

gestito dall'agenzia o, in mancanza di beni o servizi, mediante procedure concorrenziali di scelta 

del contraente secondo le disposizioni di quest'articolo. Resta in ogni caso ferma la facoltà per le 

amministrazioni di usare gli strumenti elettronici gestiti da CONSIP s.p.a., ad eccezione dei casi di 

esclusione individuati dal comma 5. Rimane ferma la possibilità per la Provincia, per gli enti locali 

e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di effettuare spese 

per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a cinquemila euro senza ricorrere al mercato 

elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP s.p.a. 

...omissis... 

Con deliberazione n. 1097 del 29 giugno 2015 la Giunta Provinciale forniva Direttive in ordine 

all’interpretazione dell’art. 36 ter 1 “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di acquisti 

di beni e forniture” della legge provinciale n. 23 del 1990 in materia di contratti. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Sistema di e-procurement 

 

Convenzioni e Mercato Elettronico 

 

Ferma restando la possibilità di accedere alle convenzioni Consip ed al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) si ritiene di fare proprie le seguenti indicazioni fornite dalla Giunta Provinciale 

con deliberazione n. 1392 del 11 luglio 2013: 

• Tranne i casi di esplica esclusione sotto indicati è vincolante il sistema di acquisizione di beni e 

servizi tramite il sistema Mercurio (intendendosi sia le Convenzioni APAC sia il ME-PAT e le gare 

telematiche) con riferimento alle categorie merceologiche in esso abilitate; 

• l’esistenza di un determinato bene o servizio nel sistema Mercurio esonera l’operatore dall’attività 

di verifica dei parametri prezzo/qualità (benchmark) del sistema Consip S.p.a. (sistema delle 

convenzioni e del mercato elettronico di Consip S.p.a.), in conformità all’art. 1 del D.L. n. 95/2012 

come modificato dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e, successivamente, dall'art. 1, comma 154, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

• qualora un certo bene o servizio non sia acquisibile tramite il ME-PAT, cioè non sia in esso 

presente il meta prodotto o meglio i bandi riferiti alla categoria merceologica, ovvero non vi sia stata 

alcuna risposta positiva alla richiesta di offerta rivolta agli operatori iscritti alla relativa categoria 

merceologica, è comunque possibile procedere ad esperire una gara telematica sulla piattaforma 

di Mercurio; anche in questo caso l’operatore è esonerato dall’attività di verifica dei parametri 

prezzo/qualità (benchmark) del sistema Consip S.p.a.; 

• qualora un certo bene o servizio non sia acquisibile tramite il ME-PAT, cioè non sia in esso 

presente, ovvero non vi sia stata alcuna risposta positiva alla richiesta di offerta rivolta agli operatori iscritti 

alla relativa categoria merceologica – in alternativa alla gara telematica sulla 

piattaforma di Mercurio – è fatto obbligo l’utilizzo dei sistemi di e-procuremente della Pubblica 

Amministrazione - Consip S.p.A. - (Convenzioni, MEPA e gare telematiche); 

• qualora un certo bene o servizio non sia acquisibile né tramite il ME-PAT, né tramite il MEPA cioè 

non sia in essi presente, ovvero non vi sia stata alcuna risposta positiva alla richiesta di offerta 

rivolta agli operatori iscritti alla relativa categoria merceologica, è possibile l’acquisizione effettuata 

al di fuori dai sistemi di e-procurement citati, quando il contratto sia stato stipulato tenendo conto 

dei parametri di qualità e di prezzo (benchmark) delle convenzioni Consip S.p.A.; 

La Trattativa Diretta è una modalità di negoziazione prevista dal Nuovo Codice degli Appalti Pubblici 

(D.Lgs. 50/2016) che consente all’interno del MEPA di negoziare direttamente con un unico operatore 

economico. Sono previste due diverse tipologie di Trattativa Diretta: 

 

1. Affidamento Diretto: ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A del D.Lgs. 50/2016; 

2. Procedura negoziata: senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore economico, 

ai sensi dell’art. 63 D.Lgs. 50/2016. 

 

Modalità operative 

 

• Il Segretario comunale è tenuto ad accreditarsi come “PO (punto ordinante)” sulla piattaforma 

“Consip” (MEPA) e la contestuale richiesta di creazione di utenze per eventuali assistenti (punto 

istruttore); 

• Il Segretario comunale è tenuto a registrarsi, sulla piattaforma “Mercurio” (MEPAT), come 

Punto Ordinante (per i servizi del Mercato Elettronico e del Negozio Elettronico) e come Banditore 



(per il servizio delle Gare Telematiche) e la contestuale o successiva richiesta di creazione di 

utenze per eventuali Assistenti; 

• Il Segretario comunale è tenuto ad attenersi allo schema di riferimento “procedura di 

acquisto del Comune di Luserna” riportato in calce (diagramma di flusso) che riassume 

i contenuti e le indicazioni fornite con il presente documento in materia di procedure per l’attività 

di approvvigionamento e acquisizione di beni o servizi; 

 

Procedure di acquisto nel sistema di e-procurement “Mercurio” 

 

Il Segretario comunale abilitato al sistema “Mercurio” quale Punto Ordinante e come Banditore, 

effettuano acquisti di beni e/o servizi sotto soglia di rilievo comunitario per concludere nell’ambito del 

sistema di e-procurement contratti con i fornitori abilitati utilizzando i seguenti strumenti: 

• ordine diretto in base all'offerta più vantaggiosa in termini di prezzo; 

• confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all'interno del ME-PAT o delle offerte ricevute 

sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati da aggiudicarsi in base all'offerta più 

vantaggiosa in termini di prezzo o all’offerta economicamente più vantaggiosa; 

• negoziazione elettronica del sistema Mercurio (c.d. gare telematiche) quale strumento di eprocurement 

alternativo al ME-PAT da aggiudicarsi in base all'offerta più vantaggiosa in termini 

di prezzo o all’offerta economicamente più vantaggiosa; 

L’utilizzo degli strumenti avviene sotto diretta ed esclusiva responsabilità e controllo del Punto Ordinante 

che è l’unico responsabile del rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dalla legge in 

materia di appalti pubblici di beni e servizi ad essi applicabili; 

Il ricorso ai sistemi telematici (gare telematiche) o agli strumenti elettronici di acquisto sia sulla 

piattaforma “Consip” (MEPA) che sulla piattaforma “mercurio” (ME-PAT) costituiscono una vera 

e propria forma equipollente di e-procurement fra cui è possibile scegliere lo strumento che si 

ritiene maggiormente rispondente alle necessità. 

Casi di esclusione dal sistema di e-procurement (dall’ambito di operatività della spending review): 

• ambiti di applicazione della Legge Provinciale 10 settembre 1993, n. 26 “Norme in materia di 

lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”. 

• acquisti urgenti: l’urgenza deve essere motivata espressamente nell’atto; 

Tutti gli acquisti urgenti sono esclusi dall’ambito di applicazione della normativa sulla “spending review”. 

Per “urgenza” si deve intendere una situazione oggettiva che richiede interventi immediati e rapidi, 

non facilmente prevedibili, straordinari e contingenti. Non può essere intesa come “urgenza” una mera 

carenza organizzativa interna o programmatoria. 

 

ambiti di applicazione della Legge Provinciale n. 23/1990 

 

In assenza delle Convenzioni-Quadro menzionate all'art. 26 della legge n. 488/1999 e di quelle APAC, 

nonché nel caso in cui i beni/servizi relativi alle stesse non corrispondano alle esigenze individuate, ove 

non ricorrano i presupposti per l'applicazione della normativa nazionale in materia di appalti pubblici, i 

Responsabili di servizio potranno procedere all'acquisto del bene/servizio con le modalità previste dalla 

normativa provinciale (Legge Provinciale n. 23/1990 e relativo regolamento di attuazione); 

 La Legge Provinciale n. 23/1990 continua a trovare applicazione nelle ipotesi nelle quali un certo 

bene o servizio non sia acquisibile tramite il Mercato Elettronico Provinciale “Mercurio” (ME.PAT) o nel 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione Consip (MEPA), cioè non sia in essi presente il 

meta prodotto o meglio i bandi riferiti alla categoria merceologica, ovvero non vi sia stata alcuna risposta 

positiva alla richiesta di offerta rivolta agli operatori iscritti alla relativa categoria merceologica e quindi 

l’acquisto venga effettuato al di fuori del sistema “Mercurio” (ME.PAT) e del sistema “Consip” (MEPA) e 

il relativo contratto venga stipulato ad un prezzo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri 



di qualità e di prezzo (benchmark) delle convenzioni Consip S.p.A.; 

Allo stesso modo si potrà operare laddove il bene e/o servizio pur disponibile nel Mercato Elettronico 

Provinciale “Mercurio” (ME.PAT) o nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione Consip 

(MEPA), si appalesi inidoneo rispetto alle necessità e alle esigenze individuate da parte del 

Responsabile di servizio procedente; in questi casi, nella fase amministrativa di determinazione, da un 

lato, si dovrà evidenziare le caratteristiche tecniche del bene e della prestazione, e di avere effettuato il 

previo accertamento della insussistenza degli stessi sui mercati elettronici disponibili e, ove necessario, 

la motivazione sulla non equipollenza/sostituibilità con altri beni/servizi presenti sui mercati elettronici; 

 

Rimane ferma la possibilità di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 

cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla 

Provincia o da CONSIP s.p.a. 

Infatti il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 è stato recentemente 

modificato dall’art. 14 della Leggo Provinciale 12 febbraio 2019 n. 1, che ha elevato a € 5.000,00 (IVA 

esclusa) il limite sotto il quale è possibile effettuare acquisti di beni e servizi senza ricorrere al mercato 

elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da Consip S.p.a.. 

Nelle fattispecie sopra indicate, permangono i presupposti anche per l'effettuazione della trattativa 

diretta ove stabilito ai sensi dell'art. 21, comma 4 della legge provinciale n. 23/1990. Di tutto ciò dovrà 

essere data espressa contezza nel provvedimento di acquisto. Va da sé che la verifica deve essere 

effettuata ogni volta per ogni bene e costituirà parte obbligatoria del procedimento. 

Rispetto agli obblighi ed alle esclusioni sopra indicate appare importante riportare alcune conclusioni 

cui è pervenuta, con Deliberazione n. 64 /2014, la CORTE DEI CONTI Sezione Regionale di Controllo 

per la Liguria: 

“C.d.C. Sez. contr. Marche 27.11.2012 n. 169 e 25.03.2013 n.17, C.d.C. Sez. contr. Lombardia 

26.03.2013 n. 112 e C.d.C. Sez. contr. Piemonte 23.05.2013 n. 211 ritengono che sussista un 

obbligo di ricorso ad un mercato elettronico, sia esso quello della pubblica amministrazione, ovvero 

quello realizzato direttamente dalla stazione appaltante o dalle centrali di committenza, al fine di 

garantire la tracciabilità dell’intera procedura di acquisto ed una maggiore trasparenza della stessa, 

con conseguente riduzione dei margini di discrezionalità dell’affidamento e la possibilità, da parte di 

imprese concorrenti che riescano ad offrire prezzi più convenienti, di aderire ai medesimi mercati. La 

Sezione piemontese, peraltro, ha specificato come tale obbligo venga meno nell’ipotesi di indisponibilità 

o inidoneità dei beni presenti su tali mercati a soddisfare le esigenze dell’ente locale richiedente. 

C.d.C. Sez. contr. Toscana 30.05.2013 n. 151 e C.d.C. Sez. contr. Emilia Romagna 17.12.2013 n. 286 

specificano che i principi generali di economicità e di efficienza dell’azione amministrativa, perseguiti 

dalle disposizioni sopra richiamate, consentono di mitigare l’obbligo di ricorrere ai mercati elettronici 

ogni qualvolta il ricorso all’esterno persegua la ratio di contenimento della spesa pubblica insita nelle 

varie norme.” ... 

… “L’ordinamento privilegia gli strumenti delle centrali di committenza e delle procedure selettive 

nel presupposto, imposto anche dal diritto comunitario, che la massima concorrenzialità consenta i 

migliori risparmi di spesa, contemperando però tale esigenza con il principio di efficienza dell’azione 

amministrativa in quanto – come è facile arguire – il ricorso a tali procedure implica sicuri costi temporali 

e procedimentali incompatibili con l’agere quotidiano di un ufficio pubblico. Questa è la ragione per 

cui gli acquisti sotto i quarantamila euro possono essere fatti direttamente dall’Ufficio economale 

senza attivazione di procedure concorrenziali. Nulla osta, pertanto, all’adozione delle procedure più 

garantistiche e al ricorso alle centrali di committenza ove l’ente locale, nel caso specifico, ritenga 

maggiormente opportuno intraprendere questa seconda strada.” … 

 

 

 



 

 

 

… ”Il chiaro obbligo di ricorso ad un mercato elettronico (altro significato semantico non può assumere 

la locuzione “sono tenuti”), previsto dal comma 450, deve però tenere conto dell’espressa clausola di 

riserva prevista dalla disposizione che si pone in una evidente posizione di sussidiarietà rispetto alle 

“facoltà previste dal comma 449 del presente articolo”, le quali ricomprendono la possibilità per gli enti 

locali di rivolgersi al libero mercato con il limite imperativo, soggetto alla eterointegrazione prevista 

dall’art. 1339 c.c., dello stesso prezzo – qualità/quantità previsto dal sistema delle convenzioni CONSIP 

e dei mercati elettronici.” … “Pertanto si può ritenere che i Comuni siano legittimati ad acquistare beni 

e servizi al di fuori del MEPA con il limite imperativo ed ablativo dell’assoluto rispetto dei limiti massimi 

di prezzo presenti sul mercato elettronico.” … 

· Applicazione della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1097 del 29 giugno 2015: Direttive in 

ordine all’interpretazione dell’art. 36 ter 1 “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o 

di acquisti di beni e forniture” della legge provinciale n. 23 del 1990 in materia di contratti; 

Le spese in economia sono quelle disciplinate dall’art. 32 della Legge provinciale 19 luglio 1990, 

n. 23, il cui ambito di applicazione è stato esteso ai comuni con gli artt. 1 e 5 della Legge provinciale 

9 marzo 2016 n. 2. Con riferimento alla presente tipologia di spesa vengono fatte proprie le indicazioni 

fornite nella deliberazione della Giunta Provinciale n. 580 del 1° aprile 2011 e nell’allegato 2) alla 

deliberazione della Giunta Provinciale n. 1050 del 30 maggio 2013; Per l’acquisto di beni e servizi in 

economia, anche per attività eseguite in amministrazione diretta, si provvede mediante l’adozione di un 

provvedimento di prenotazione di impegno delle somme, nei limiti dei competenti capitoli del bilancio 

di previsione, con la definizione (quantità, tipologia, qualità) delle necessità di approvvigionamento per 

l’anno e l’approvazione del programma/piano periodico riferito a tali spese, con apposizione del visto di 

regolarità contabile da parte del Servizio Finanziario; con tale provvedimento il responsabile di servizio 

competente dispone di acquistare, di volta in volta in base alle necessità, i beni ed i servizi specificati, 

mediante ordine diretto tramite il mercato elettronico per le Pubbliche Amministrazioni della piattaforme 

“Mercurio” (MEPAT) o “Consip” (MEPA) o mediante ordine diretto a Ditte territorialmente locali entro il 

limite di € 1.000,00 (IVA esclusa) per ciascun ordinativo; 

La fissazione della somma da impegnare con gli elementi costituivi l’impegno (ragione del debito; 

l’indicazione della somma da pagare; il soggetto creditore; la scadenza dell’obbligazione; la 

specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento del bilancio) può essere pertanto effettuata 

autonomamente da parte della struttura responsabile del programma anche attraverso un atto 

gestionale, senza cioè la necessità di ulteriori provvedimenti. 

Nei casi di assoluta necessità ed urgenza ci si potrà avvalere del servizio economato. 

Sono considerate spese in economia quelle che rientrano nelle seguenti tipologie: 

1. spese per manutenzione e pulizia di locali, infrastrutture, immobili e impianti comunali; 

2. spese per acquisto di materiali (e noleggio di macchinari) necessari per l'esecuzione di lavori e 

servizi in amministrazione diretta: per interventi relativi a strade, giardini, edifici comunali, cimitero, 

impianti e simili (a titolo indicativo: acquisti di cemento, bitume, stabilizzato, sabbia, sale e ghiaia, 

mattoni, marmi, cordoli, materiali di arredo urbano, legname, tubazioni, ricambi idraulici, chiusini, 

materiale elettrico, ferramenta, attrezzatura, sementi, concimi, antiparassitari, diserbanti); 

 

3. spese per acquisto dei seguenti beni mobili, se necessari per il funzionamento degli uffici e dei 

servizi: utensili, strumenti e materiale tecnico, elementi di arredo di locali e infrastrutture comunali, 

piccoli impianti e apparecchiature, compresi computer, fotocopiatrici e stampanti; 

4. manutenzione o riparazione dei beni mobili di cui alla precedente punto 3); 

5. spese per ispezioni e verifiche di impianti; 

6. segnaletica orizzontale e verticale per viabilità nonché altra segnaletica (quale ad esempio per 



segnalazioni di sicurezza o per indicazioni diverse): 

7. acquisto materiale di ricambio per attrezzature di lavoro, d'ufficio, attrezzature informatiche, 

comprese spese per assistenza e manutenzione software e hardware; 

8. acquisto di licenze per uso di programmi informatici; 

9. provviste di generi di cancelleria, stampati, modelli e materiale simile per uso ordinario d'ufficio; 

10. acquisto di combustibile e lubrificanti per mezzi comunali; 

11. acquisto di materiale di ricambio, manutenzione/riparazione di veicoli; 

12. provviste di effetti di corredo al personale dipendente; 

13. abbonamenti a giornali, riviste e periodici, anche on line; 

14. acquisti di libri e materiale audiovisivo; 

15. spese per pubblicazioni di comunicati e avvisi previsti dalle norme vigenti (concorsi, piani e 

programmi, gare e simili); 

16. spese per acquisto spazi pubblicitari per iniziative comunali; 

17. spese per stampa e rilegatura di libri, pubblicazioni, atti e documenti; 

18. spese per il bollettino comunale (stampa, ideazione, direzione, distribuzione e simili); 

19. trasporti, spedizioni e facchinaggio; 

20. generi alimentari, materiale igienico sanitario e didattico per il Nido d’infanzia; 

21. acquisto sacchetti per raccolta rifiuti (per cestini e utenze); 

22. spese di rappresentanza: 

23. spese necessarie per acquisto di materiale, beni e servizi per corsi di aggiornamento, convegni, 

conferenze, celebrazioni, mostre, rassegne e manifestazioni, avvenimenti organizzati dal Comune 

(pubblicità, stampa manifesti, spedizione, attrezzature specifiche, riproduzione/trasmissione 

fotografica, televisiva o cinematografica, stampe di documentazione conseguenti all'avvenimento 

medesimo, spese di organizzazione); 

24. corrispettivi per utilizzo di immobili a breve termine e noleggio di mobili e strumenti in occasione di 

espletamento di concorsi, seminari, convegni e simili quando non sia possibile utilizzare le normali 

attrezzature ovvero le stesse non siano sufficienti. 

Ogni singola ordinazione di spesa non può superare l’importo di Euro 1.000,00 al netto dell’IVA, in caso 

contrario dovrà essere adottato un provvedimento di spesa secondo le modalità previste dall’art. 21 del 

Regolamento di contabilità; resta sempre nelle facoltà dei responsabili di servizio adottare quest’ultima 

modalità anche per importi inferiori al limite sopra indicato; 

Nessuna prestazione può essere artificiosamente suddivisa in più atti di spesa allo scopo di eludere 

il limite sopra indicato. 

Vengono di seguito riportati alcuni passi delle Linee Guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016) (aggiornate al D.lgs. 19 

aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018) per costituire indirizzi e principi 

di comportamento: 

 

Principi comuni 

 

3.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui 

all’art. 36 del Codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto 

dei principi enunciati dagli artt. 30, comma 1, (economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34 (criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (prevenzione e risoluzione dei 4 conflitti di interesse) del 

Codice dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti possono applicare altresì le disposizioni di cui all’art. 

50 del Codice dei contratti pubblici sulle clausole sociali, tenendo conto anche delle indicazioni che 

saranno fornite dall’ANAC in uno specifico atto regolatorio. 

3.2 Nell’espletamento delle procedure semplificate di cui al richiamato art. 36, le stazioni appaltanti 



garantiscono in aderenza: 

• al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della 

selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 

• al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 

dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 

• al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 

contraente in assenza di obiettive ragioni; 

• al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di 

affidamento sia in quella di esecuzione; 

• al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 

potenzialmente interessati; 

• al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale 

dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella 

loro valutazione; 

• al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 

strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

• al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 

dell’affidamento; 

• al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo 

la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto 

pubblico; 

• ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale, la previsione nella documentazione progettuale 

e di gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

• al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, l’adozione di adeguate misure di 

prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura 

di gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea vigilanza sulle 

misure adottate, nel rispetto della normativa vigente e in modo coerente con le previsioni del Piano 

Nazionale Anticorruzione elaborato dall’ANAC, unitamente ai relativi aggiornamenti, e dei Piani 

Triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

4. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture importo inferiore a 40.000,00 euro 

4.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può 

avvenire tramite affidamento diretto, o, per i lavori anche tramite amministrazione diretta di cui all’art. 

3, comma 1, lett. gggg) del Codice dei contratti pubblici, in conformità all’art. 36, comma 2, lett. a) del 

predetto Codice. 

4.2 I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da realizzare in amministrazione diretta, sono individuati 

dalla stazione appaltante a cura del responsabile unico del procedimento. 

 

4.1 L’avvio della procedura 

 

4.1.1 Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice dei contratti pubblici e 

delle regole di concorrenza, la stazione appaltante può acquisire informazioni, dati, documenti volti a 

identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali 

affidatari. 

4.1.2 La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente 

secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di imparzialità, 

parità di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, 

almeno, l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, 

dei beni, dei servizi che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la 



relativa copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle 

ragioni, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni 

contrattuali. 

4.1.3 Nel caso di affidamento diretto si può altresì procedere tramite determina a contrarre o atto 

equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del Codice dei contratti pubblici. 

Le procedure semplificate di cui all’art. 36 del Codice dei contratti pubblici prendono avvio con 

la determina a contrarre o con atto ad essa equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della 

procedura che si vuole seguire con una sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto dei predetti atti 

può essere semplificato in caso di affidamento diretto di servizi o forniture di importo inferiore a 40.000 

euro e di lavori in amministrazione diretta. 

 

4.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo di motivazione 

 

4.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 

7 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva in 

merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore 

economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente, 

della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare, di 

eventuali caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla 

qualità della prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione. 

4.3.2 Il rispetto del principio di rotazione espressamente sancito dall’art. 36, comma 1, del Codice dei 

contratti pubblici fa sì che l’affidamento al contraente uscente abbia carattere eccezionale e richiede un 

onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione o della 

riscontrata effettiva assenza di alternative ovvero del grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) 

e in ragione della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 

mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della prestazione. 

4.3.3 L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento può essere soddisfatto, ad 

esempio, mediante un confronto con la spesa per precedenti affidamenti o con il corrispettivo 

riconosciuto da altre amministrazioni per affidamenti analoghi o, se ritenuto opportuno, 7 mediante il 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici, la quale rappresenta una best 

practice anche alla luce del principio di concorrenza. 

4.3.4 Per affidamenti di modico valore, ad esempio inferiori a 1.000 euro, o per affidamenti effettuati 

nel rispetto di apposito regolamento (ad esempio regolamento di contabilità) già adottato dalla stazione 

appaltante, che tiene conto dei principi comunitari e nazionali in materia di affidamento di contratti 

pubblici, la motivazione può essere espressa richiamando il regolamento stesso. 

La stazione appaltante motiva in merito alla scelta dell’affidatario e verifica il possesso da parte 

dell’operatore economico selezionato dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei 

contratti pubblici e di quelli di carattere speciale eventualmente richiesti nella determina a contrarre o 

nell’atto ad essa equivalente. La motivazione può essere espressa in forma sintetica nei casi indicati al 

paragrafo 3.3.4. delle presenti Linee guida. Il rispetto del principio di rotazione espressamente sancito 

dall’art. 36, comma 1, d.lgs. 50/2016 fa si che l’affidamento al contraente uscente abbia carattere 

eccezionale e richieda un onere motivazionale più stringente. 

 

4.4 La stipula del contratto 

 

4.4.1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso 

del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 



o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su 

mercati elettronici. 

4.4.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice dei contratti pubblici non si applica il termine 

dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

Indirizzi per l’affidamento di incarichi professionali: 

 

Gli affidamenti di incarichi professionali nei casi non riservati alla competenza della Giunta dovranno 

essere effettuati nel rispetto dei seguenti criteri: dovrà essere seguito un criterio di rotazione 

nell'affidamento dei singoli incarichi, da attuarsi previa compilazione di elenchi di professionisti locali 

(residenti o aventi studio nel Comune di Luserna o nei Comuni vicini, salvo il caso di carenza, 

in tale ambito, di determinate specifiche professionalità), distinti in base alle differenti professionalità; 

tali elenchi dovranno essere aggiornati d'ufficio o su richiesta dei professionisti interessati, escludendo 

dall'iscrizione coloro che abbiano espletato incarichi precedenti in modo carente e/o non rispettando 

i tempi pattuiti; la durata dell'esclusione sarà rapportata alla gravità delle carenze e/o inadempienze. 

Per quanto riguarda l’affidamento dei servizi legali vanno osservate le Linee guida n. 12 approvate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC con Delibera numero 907 del 24 ottobre 2018 pubblicate 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 264 del 13 novembre 2018. 

 

Indirizzi per l’affidamento di incarichi di consulenza, studio, ricerca e collaborazioni coordinate 

e continuative:  

 

Con l’art 14 della L.p. n. 27 del 27 dicembre 2010 (legge finanziaria provinciale per il 2011) è stata 

introdotta una modifica dell’art. 3 comma 4 della L.p. 12 settembre 2008 n. 16, il quale, nella versione 

emendata e ora vigente, così recita: “Gli enti soggetti al patto di stabilità provinciale possono conferire 

incarichi di studio, di ricerca e di consulenza nonché attivare forme di collaborazione coordinata e 

continuativa, sulla base dei principi desumibili dalle disposizioni del capo I bis della Legge provinciale 

19 luglio 1990 n. 23 (Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia 

autonoma di Trento). Per l'affidamento degli incarichi previsti dal capo I bis della Legge provinciale 

19 luglio 1990 n. 23 (legge sui contratti e sui beni provinciali), i comuni e le comunità applicano 

le disposizioni del medesimo capo nonché le relative deliberazioni di attuazione approvate dalla 

Giunta provinciale ad esclusione delle specifiche disposizioni organizzative rivolte all'amministrazione 

provinciale. Gli enti medesimi disciplinano gli aspetti organizzativi e le modalità per l'affidamento degli 

incarichi predetti”.  

 

Incarichi di consulenza, di studio e di ricerca 

 

Sono incarichi di consulenza quelli affidati a soggetti esterni all’amministrazione per l’acquisizione di 

pareri e valutazioni tecniche, nonché per assicurare supporti specialistici compresi quelli relativi alla 

formazione del personale dipendente; gli incarichi di studio e ricerca sono quelli affidati a soggetti esterni 

all’amministrazione per l’effettuazioni di analisi, di indagini conoscitive, di approfondimento o di verifica 

nonché per l’acquisizione di informazioni e dati. Si concludono con la consegna di una relazione scritta 

che, se richiesto dall’Amministrazione, potrà contenere anche delle proposte. 

L'affidamento degli incarichi è finalizzato all'acquisizione di apporti professionali per il migliore 

perseguimento dei fini istituzionali dell'amministrazione. 

Non rientrano nella materia qui disciplinata: 

 

gli incarichi per la difesa in giudizio e il patrocinio dell’Amministrazione, gli incarichi per l’affidamento 

di funzioni notarili, gli incarichi comunque connessi con l’esecuzione di lavori pubblici, per i quali resta 



fermo quanto previsto dalle leggi provinciali vigenti, gli incarichi per l’attività di comitati, commissioni 

e organi collegiali comunque denominati, l’affidamento di incarichi per l’esercizio di pubbliche funzioni o 

per incarichi di pubblico servizio, gli incarichi affidati per l’attuazione della normativa in materia di 

sicurezza sul luogo di lavoro e tutti gli incarichi comunque disciplinati da specifiche normative nonché 

gli incarichi che per le loro caratteristiche non comportino l’applicazione delle disposizioni in materia di 

acquisto di beni e di fornitura di servizi. 

 

Gli incarichi di consulenza, ricerca e studio sono affidati in corrispondenza a programmi ed obiettivi 

dell’amministrazione, individuati negli strumenti di programmazione economico finanziaria dell’ente, 

quando all’interno dell’ente sono assenti o comunque non disponibili figure professionali idonee allo 

svolgimento dell’incarico, trattandosi dell’affidamento di incarichi ad alto contenuto di professionalità 

e ove esiste una oggettiva impossibilità di far fronte all’incarico con il personale in servizio anche in 

relazione ai tempi di realizzazione, nonché quando, per particolari situazioni di urgenza o di emergenza, 

non sia possibile o sufficiente l’apporto delle strutture organizzative interne; l’assegnazione degli 

incarichi è motivata sulla base di specifiche valutazioni tecniche, finanziarie e amministrative; 

 

Per l'affidamento degli incarichi è necessario acquisire: 

 

• la documentazione comprovante l'esperienza maturata, anche attraverso la produzione di 

specifiche relazioni riferite all'incarico da affidare; 

• la documentazione comprovante l'iscrizione all'albo o all'elenco professionale, se necessaria; 

• l’attestazione dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

• la proposta di corrispettivo. 

 

Il provvedimento di affidamento dell'incarico contiene: 

 

• la motivazione dell'ammissibilità dello stesso; 

• la motivazione della scelta del contraente; 

• i dati anagrafici e fiscali del contraente; 

• l'oggetto, le modalità e il termine di espletamento dell'incarico nonché le modalità di presentazione 

dell'attività svolta; 

• il corrispettivo e il relativo impegno di spesa; 

• lo schema del contratto comprensivo tra l'altro della clausola penale prevista dall'articolo 1382 

del codice civile per eventuali inadempimenti e ritardi nella prestazione, della facoltà di recesso 

per l'amministrazione prevista dall'articolo 2237 del codice civile e dell'impegno al rispetto della 

normativa in materia di protezione dei dati personali; per la stipulazione dei contratti è fatto salvo 

il ricorso allo scambio di corrispondenza; 

• eventuali ulteriori clausole di salvaguardia a favore dell'amministrazione tra cui, qualora 

necessario in ragione dell'incarico, l'impegno a non divulgare notizie apprese dall'amministrazione 

e la facoltà di accesso agli uffici per la consultazione di documentazione, anche attraverso 

l'utilizzazione di archivi, strumenti, procedure, basi-dati e risorse hardware e software 

dell'amministrazione 

• il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 

2010 n. 136; 

 

Gli incarichi di consulenza, di studio e di ricerca non possono essere affidati a parenti o affini entro il 

terzo grado di membri della Giunta comunale o del soggetto competente ad affidare l'incarico e a chi 

svolge le funzioni di consigliere comunale; 

Gli incarichi non possono essere affidati: a chi abbia perso i requisiti di iscrizione all’albo, a chi 



abbia rinunciato ad altro incarico conferito dall’amministrazione senza giustificato motivo, a chi abbia 

commesso gravi negligenze, ritardi, inadempimenti, debitamente contestati, in precedenti incarichi 

conferiti dall’amministrazione; a chi abbia un contenzioso con l’amministrazione e a soggetti che siano 

in conflitto di interesse con l’amministrazione. 

 

Fatti salvi casi particolari debitamente motivati, è fatto divieto di conferire allo stesso soggetto più 

incarichi nello stesso periodo; gli incarichi, di norma, possono essere affidati per una durata massima di 

un anno; i termini pattuiti per la consulenza, lo studio o la ricerca potranno essere prorogati solamente 

al fine di completare i progetti qualora se ne ravvisi un motivato interesse, o per ritardi non imputabili al 

collaboratore. Dovrà, in ogni caso, essere garantita la rotazione. 

 

Il corrispettivo dovrà essere stabilito in funzione dell’attività oggetto dell’incarico, della quantità e qualità 

dell’attività svolta e, ove possibile, prendendo a riferimento le tariffe professionali e i valori di mercato 

a seconda del valore e della professionalità richiesta tenendo presenti ove possibile i valori minimi e le 

riduzioni massime. Sarà possibile prevedere forme di rimborso delle spese qualora delle stesse non sia 

già stato tenuto conto nella determinazione del compenso. Le modalità di pagamento del corrispettivo 

sono stabilite dal contratto. 

 

Incarichi di collaborazione 

 

Art. 7 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche. 

 

5-bis. È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che si 

concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di 

esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. 

I contratti posti in essere in violazione del presente comma sono nulli e determinano responsabilità 

erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altresì, 

responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la retribuzione di risultato. Resta 

fermo che la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 

non si applica alle pubbliche amministrazioni. 

 

6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte 

con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 

individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 

anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 

coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare 

le risorse umane disponibili al suo interno; 

 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 

rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine 

di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura 

del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; 

 



d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di 

contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 

o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività 

informatica nonché a supporto dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso 

il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità 

di accertare la maturata esperienza nel settore. 

 

Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei 

soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 

amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del 

decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, 

è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto e, in 

caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il divieto di costituzione 

di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36, comma 5- 

quater. 

 

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, 

procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione. 

 

Il divieto di cui all’art. 7, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotto dall’art. 

22, comma 8 del D.Lgs. 75/2017, si applica a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

 

Nel caso in cui non sia possibile utilizzare, in relazione ai tempi di realizzazione degli obiettivi, personale 

dipendente per lo svolgimento di attività, anche di carattere ordinario, possono essere motivatamente 

affidati incarichi di collaborazione a soggetti esterni, nel rispetto comunque delle disposizioni previste 

dalle leggi in materia di lavoro. 

 
Per l'affidamento degli incarichi di collaborazione trovano applicazione, in quanto compatibili, le 
disposizioni riferite agli Incarichi di consulenza, studio e ricerca sopra indicate. 

 

Il corrispettivo è rapportato al trattamento economico fondamentale lordo del personale in servizio 

presso l'amministrazione di professionalità equiparabile e comunque non superiore a quello previsto 

per la categoria D del contratto collettivo del comparto delle autonomie locali. 

 

Gli incarichi di consulenza, di studio, di ricerca e di collaborazione di cui alla presente disciplina sono 

conferiti tramite affidamento diretto esclusivamente nei seguenti casi: 

 

• quando l’importo da corrispondere non sia superiore a 10.000,00 euro (esclusi gli oneri), purché 

vengano garantite idonee forme di comparazione; 

• quando trattasi di attività comportanti prestazioni di natura tecnica, artistica, culturale non 

comparabili (cioè connesse all’abilità del prestatore d’opera o a sue particolari qualificazioni, 

conoscenze, elaborazioni o specifiche esperienze) o comunque competenze specialistiche di 

particolare complessità, parimenti non comparabili; 

• quando trattasi di particolari urgenze, risultanti da eventi imprevedibili e quindi non imputabili 

all’Amministrazione. 

• nel caso di una procedura di tipo concorsuale andata deserta; 



 

In tutti gli altri casi dovranno essere seguite procedure che garantiscano imparzialità e trasparenza. 

 

L’affidamento diretto deve rappresentare eccezione, da motivarsi, di volta in volta, nel singolo 

provvedimento d’incarico con riferimento all’ipotesi in concreto realizzatasi e dovrà comunque dare 

conto dell’esperienza e della professionalità dell’incaricato. 

 

Prestazione di lavoro “autonomo” occasionale 

 

È disciplinato dall’art. 2222 cod. civ. e si identifica in un contratto d’opera con cui un soggetto, dietro 

corrispettivo, si impegna a compiere un’opera o un servizio prevalentemente attraverso il proprio lavoro 

e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente; il soggetto incaricato svolge la sua 

attività in modo completamente autonomo, senza alcun coordinamento con l’attività e senza alcun 

inserimento funzionale nell’organizzazione del committente. 

 

L’opera occasionale del prestatore si connota per l’assenza di vincoli di orario, la libertà nella scelta 

delle modalità tecniche di esecuzione del lavoro, la mancanza di organizzazione di mezzi, la necessità 

di raggiungimento del risultato richiesto per il pagamento di quanto concordato per l’opera eseguita o 

il servizio reso, con l’assunzione del rischio economico da parte del lavoratore, la non abitualità dello 

svolgimento dell’attività oggetto del contratto d’opera anche se l’assolvimento del medesimo richiede il 

compimento di una serie di atti posti in essere in un certo arco temporale. 

 

E' istituito un pubblico elenco nel quale sono inseriti tutti gli incarichi attribuiti ai sensi della presente 

disciplina. L’elenco deve indicare i soggetti incaricati, l’oggetto, gli estremi del provvedimento di 

affidamento e il corrispettivo pattuito. L’elenco è pubblicato sul sito WEB dell’ente nella sezione 

“Trasparenza”. 

 

Indirizzi per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ai datori 

di lavoro ed ai lavoratori autonomi nell’ambito delle procedure di appalto di opere, servizi e 

forniture pubblici: 

 

Normativa di riferimento: 

 

• Art. 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210 convertito con modificazioni in legge 22 

novembre 2002, n. 266; 

• Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 24 ottobre 2007 

• Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 5 del 30 gennaio 2008 

• Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 35 dell’8 ottobre 2010 

• Circolare INAIL n. 7 del 5 febbraio 2008 

• Circolare INAIL n. 22 del 24 marzo 2011 

• Circolare I.N.P.S. n. 51 del 18 aprile 2008 

• Circolare I.N.P.S. n. 59 del 28 marzo 2011 

• Articolo 31 - Decreto-legge del 21 giugno 2013 n. 69 

• D.L. 20 marzo 2014 n. 34 convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 16 maggio 

2014, n. 78. 

 

Art. 4. Semplificazioni in materia di documento unico di regolarità contributiva (16) 

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, chiunque vi abbia 



interesse, compresa la medesima impresa, verifica con modalità esclusivamente telematiche 

ed in tempo reale la regolarità contributiva nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e, per le imprese 

tenute ad applicare i contratti del settore dell'edilizia, nei confronti delle Casse edili. La risultanza 

dell'interrogazione ha validità di 120 giorni dalla data di acquisizione e sostituisce ad ogni effetto 

il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovunque previsto, fatta eccezione per le 

ipotesi di esclusione individuate dal decreto di cui al comma 2. (17) 

 

 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e, per i profili di competenza, con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, sentiti l'INPS, l'INAIL e la Commissione nazionale paritetica per le Casse edili, 

da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 

i requisiti di regolarità, i contenuti e le modalità della verifica nonché le ipotesi di esclusione di cui 

al comma 1. Il decreto di cui al presente comma è ispirato ai seguenti criteri: (18) 

 

•la verifica della regolarità in tempo reale riguarda i pagamenti scaduti sino all'ultimo giorno 

del secondo mese antecedente a quello in cui la verifica è effettuata, a condizione che sia 

scaduto anche il termine di presentazione delle relative denunce retributive, e comprende anche le 

posizioni dei lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto 

che operano nell'impresa; (19) 

• la verifica avviene tramite un'unica interrogazione presso gli archivi dell'INPS, dell'INAIL e delle 

Casse edili che, anche in cooperazione applicativa, operano in integrazione e riconoscimento 

reciproco, ed è eseguita indicando esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare; (19) 

• nelle ipotesi di godimento di benefici normativi e contributivi sono individuate le tipologie di 

pregresse irregolarità di natura previdenziale ed in materia di tutela delle condizioni di lavoro da 

considerare ostative alla regolarità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296.4 

 

3. L'interrogazione eseguita ai sensi del comma 1, assolve all'obbligo di verificare la sussistenza del 

requisito di ordine generale di cui all'articolo38, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita presso l'Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture dall'articolo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, sono inoltre abrogate tutte le disposizioni 

di legge incompatibili con i contenuti del presente articolo. (17) 

 

• D.M. 30/01/2015 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Semplificazione in materia di 

documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

 

Art. 2. Verifica di regolarità contributiva 

 

1. I soggetti di cui all'art. 1 possono verificare in tempo reale, con le modalità di cui all'art. 6, la 

regolarità contributiva nei confronti dell'INPS, dell'INAIL e, per le imprese classificate o classificabili 

ai fini previdenziali nel settore industria o artigianato per le attività dell'edilizia, delle Casse edili. 

La verifica è effettuata nei confronti dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi ai quali è 

richiesto il possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ai sensi della vigente 

normativa. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera h) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 

276, le Casse edili competenti ad attestare la regolarità contributiva sono esclusivamente quelle 

costituite da una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro stipulanti il contratto 

collettivo nazionale e che siano, per ciascuna parte, comparativamente più rappresentative sul 



piano nazionale. 

 

2. Il documento di cui all'art. 7, generato dall'esito positivo della verifica, fatte salve le esclusioni di cui 

all'art. 9, sostituisce ad ogni effetto il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) previsto: 

• per l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici, di 

qualunque genere, compresi quelli di cui all'art. 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, 

n. 266; 

• nell'ambito delle procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubblici e nei lavori privati 

dell'edilizia; 

• per il rilascio dell'attestazione SOA. 

 

Art. 6. Modalità della verifica 

1. La verifica di cui all'art. 2 è attivata dai soggetti di cui all'art. 1, in possesso di specifiche 

credenziali, tramite un'unica interrogazione negli archivi dell'INPS, dell'INAIL e delle Casse edili che, 

anche in cooperazione applicativa, operano in integrazione e riconoscimento reciproco, indicando 

esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare. 

• circolare Inail n. 61 del 26 giugno 2015 

• circolare Inps n. 126 del 26 giugno 2015. 

 

Il Comune, quale stazione appaltante pubblica di lavori, servizi e forniture, è tenuto ad acquisire 

d’ufficio, attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio. 

 

A decorrere dal 1° luglio 2015 a seguito dell’entrata in vigore del Decreto interministeriale 30 gennaio 

2015 emanato in attuazione dell’art. 4, del d.l. 20 marzo 2014 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 maggio 2014 n. 78, la verifica della regolarità contributiva nei confronti dell’INPS, dell’INAIL 

e delle Casse Edili, avviene con modalità esclusivamente telematiche ed in tempo reale indicando 

esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare. 

 

• La regolarità contributiva è richiesta: 

 

1. per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all'articolo 38, comma 1, 

lettera i), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

2. per l'aggiudicazione del contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n. 163 

del 2006; 

3. per la stipula del contratto; 

4. per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture; 

5. per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di conformità, 

l'attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale. 

 

• Il documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato per i contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture ha validità di centoventi giorni dalla data di emissione. Il Comune utilizza il DURC 

in corso di validità, acquisito per l'ipotesi di cui alla lettera a), del punto precedente, anche per le 

ipotesi di cui alle lettere b) e c). Dopo la stipula del contratto, acquisisce il DURC ogni centoventi 

giorni e lo utilizza per le finalità di cui alle lettere d) ed e), del punto precedente, fatta eccezione 

per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni caso necessaria l'acquisizione di un nuovo 

DURC. 

Nei contratti di lavori, servizi e forniture, in caso di ottenimento del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 



impiegati nell'esecuzione del contratto, Il Comune trattiene dal certificato di pagamento l'importo 

corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 

mediante il DURC è disposto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 

lavori, la cassa edile. 

• Per i contratti di forniture e servizi fino a 20.000,00 euro, in luogo del DURC, i soggetti contraenti, 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p) del DPR 

28 dicembre 2000, n. 445. In questo caso si rende necessario effettuare controlli periodici sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive; 

• Il DURC deve essere acquisito anche per le società senza dipendenti nonché per gli imprenditori 

unipersonali (ad es. per gli artigiani); 

• Il DURC deve essere acquisito anche per la stipulazione di convenzioni, di contratti e per 

la liquidazione dei compensi previsti in favore di liberi professionisti (architetti, ingegneri, 

commercialisti, notai, etc.). Il rilascio della certificazione di regolarità contributiva va richiesto 

direttamente alle rispettive casse previdenziali di appartenenza dei professionisti stessi. 

• Nel caso della cessione di un credito (ex art. 1260 c.c.) da parte di una società fornitrice di beni 

o servizi, ai fini dei pagamenti, il DURC deve essere acquisito sia per l’impresa cedente che per 

l’impresa cessionaria; 

• Nel caso di utilizzazione del “Mercato Elettronico” e delle convenzioni attivate dalla CONSIP il 

DURC deve essere acquisito all’atto del pagamento delle fatture inviate dal fornitore. 

 

Casi di esclusione 

 

Il DURC non deve essere richiesto: 

 

• quando la controparte contraente sia un altro Ente Pubblico. 

• per le spese in economia di cui all’art. 32, comma 2, della L.P. 19 luglio 1990, n. 23, nel caso di 

ricorso all’amministrazione diretta e sostenute con le modalità delle spese a calcolo di cui all’art. 

31 del Regolamento di Contabilità 

• per gli acquisti effettuati direttamente e con i fondi dell’economo comunale; 

• per il pagamento delle fatture relative alle utenze ovvero energia, acqua, gas e telefono, 

smaltimento rifiuti; 

• nel caso di accensione di abbonamenti a quotidiani, riviste e periodici. 

Indirizzi operativi per l’applicazione dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 “tracciabilità dei 

flussi finanziari” (come modificato dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito con 

modificazioni nella legge 17 dicembre 2010, n. 217): 

Normativa e prassi di riferimento: 

• Artt. 3 e 6, Legge n. 136 del 13 agosto 2010 

• Nota CIPE del 30 agosto 2010 

• Circolare Ministero Interno prot. 13001/118 del 9 settembre 2010 

• Determinazione Avcp n. 8 del 18 novembre 2010 

• Determinazione Avcp n. 10 del 22 novembre 2010 

• D.L. n. 187 del 12/11/2010 conv. Legge n. 217 del 17/12/2010 

• Determinazione Avcp n. 4 del 7 luglio 2011 

 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione 

a ciascuna transazione posta in essere dal Comune, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito 

dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta del Comune stesso 

e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto 

(CUP). In regime transitorio, sino all'adeguamento dei sistemi telematici delle banche e della società 



Poste italiane S.p.A., il CUP può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della motivazione 

del pagamento; 

 

 La legge si applica ai movimenti finanziari collegati a stanziamenti identificabili mediante il codice 

CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche al codice CUP (Codice Unico di Progetto) 

relativi a lavori, servizi e forniture pubblici nonché alla concessione di finanziamenti di seguito indicati, 

a prescindere dalla natura di spese in conto capitale o in conto corrente in riferimento alle somme 

stanziate per intervento: 

 

• Contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, compresi gli appalti affidati mediante procedura 

negoziata con o senza bando e gli affidamenti in economia; 

• Incarichi di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, perizie geologiche, 

studi, ricerche, consulenze in genere ecc.; 

• Concessione di contributi per la realizzazione di opere di interesse pubblico; 

• Rimangono esclusi (a titolo esemplificativo non esaustivo) i movimenti finanziari relativi a: 

 

o contratti di acquisto o di locazione di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o 

riguardanti diritti su tali beni; indennizzo per espropriazioni, occupazioni, asservimenti; 

o risarcimento del danno per qualsiasi ragione, servizi di arbitrato e 

conciliazione; finanziamenti, contributi, partecipazioni azionarie, rimborsi e altri pagamenti 

(per es. conseguenti ad attività delegate) verso enti pubblici o enti di diritto pubblico; 

o mera partecipazione di un dipendente a seminari o convegni; 

o contratti di lavoro; 

o pagamenti in favore di enti previdenziali assicurativi, istituzionali, in favore dello stato o di 

gestori o fornitori di pubblici servizi; 

o incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e 

continuativa (art. 7, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e art. 2222 del 

Codice Civile), 

o prestazione di opera intellettuale di cui agli artt. 2230 e seguenti del Codice Civile (il patrocinio 

legale) con esclusione dei servizi di cui all’art. 90 e all’allegato II B del D.Lgs. 12 aprile 2006 

n. 163 (distinzione tra appalto di servizi e prestazione d’opera intellettuale); 

o acquisti di acqua; 

o spese economali di cui all’art. 77 del Regolamento di Contabilità; 

o per le spese in economia di cui all’art. 32, comma 2, della L.P. 19 luglio 1990, n. 23, nel caso 

di ricorso all’amministrazione diretta e sostenute con le modalità delle spese a calcolo di cui 

all’art. 31 del Regolamento di Contabilità; 

 

• I pagamenti attinenti alle commesse pubbliche devono essere effettuati esclusivamente sui conti 

dedicati tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, con espressa indicazione del il CIG 

(Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto) relativi 

all'intervento finanziato. E' escluso l'impiego di denaro contante (fatta eccezione per le spese 

economali). 

• I pagamenti devono essere disposti unicamente su conti bancari o postali “dedicati” - anche non in 

via esclusiva - alle commesse pubbliche (uno o più anche per una pluralità di rapporti contrattuali 

di interesse pubblico) presso: 

o Istituti Bancari 

o Poste Italiane S.p.A. 

 



• I titolari dei conti devono comunicare alla stazione appaltante i seguenti dati: 

 

o gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati; 

o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

 

•  I pagamenti delle utenze (luce, gas, telefono) e dei mutui possono essere effettuati avvalendosi 

del RID senza indicare i codici CIG nel singolo pagamento (ma soltanto nella delega a monte); 

• La dichiarazione del conto dedicato deve pervenire all'Amministrazione (anche utilizzando 

modelli a ciò predisposti) entro sette giorni dall'apertura o dalla destinazione dello stesso e si 

ritiene condizione essenziale per il pagamento da parte della pubblica amministrazione. Nella 

considerazione che un fornitore può avere una molteplicità di contratti stipulati con il Comune, è 

ammissibile che lo stesso comunichi il conto corrente dedicato una sola volta, valevole per tutti 

i rapporti contrattuali. 

• Per ogni pagamento deve essere indicato il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente 

anche il CUP (Codice Unico di Progetto), costituito da una serie alfanumerica identificativa che 

associa, univocamente, un determinato contratto pubblico di lavori, servizi e forniture ovvero 

un "progetto" di investimento, o intervento, pubblico al corrispondente stanziamento di risorse 

pubbliche (il rilascio del CIG ed eventualmente del CUP precede la gara). 

 

o Il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di 

Progetto) devono essere richiesti dal responsabile di servizio, in relazione alla responsabilità 

di procedimento che si rinviene dal PEG per ciascun capitolo di spesa, cui compete 

l'attuazione degli interventi attraverso l’impegno delle relative risorse finanziarie pubbliche 

destinate alla realizzazione dell'intervento in relazione a progetti di opere pubbliche 

e autorizzazioni di spesa per forniture servizi, e finanziamenti pubblici, al momento 

dell'adozione del provvedimento amministrativo di impegno di spesa ((il dispositivo del 

provvedimento deve riportare il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche 

il CUP (Codice Unico di Progetto)) o dell’espressione del parere di regolarità tecnicoamministrativa 

nel caso che il provvedimento venga assunto dagli organi collegiali; 

o La richiesta di assegnazione del CIG (Codice Identificativo di Gara) e del CUP (Codice Unico 

di Progetto) avviene per via telematica tenendo conto delle modalità semplificate di rilascio 

del CIG (c.d. smart CIG) e che le soglia minima per l’affidamento diretto in economia per gli 

appalti di servizi e forniture è uniformata a quella dei lavori a Euro 40.000,00. 

o Il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di 

Progetto) devono essere riportati su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 

informatici, relativi al progetto d'investimento, nelle banche dati dei vari sistemi informativi 

comunque interessati a progetti d'investimento pubblico. 

o È onere del privato richiedere alla stazione appaltante il CIG (Codice Identificativo di Gara) 

ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto) relativi all'intervento affidato. In 

ogni caso sarà cura del responsabile di servizio interessato di comunicarli all'impresa (anche 

utilizzando il modello di comunicazione di impegno del programma di contabilità); 

 

• Il Segretario comunale, con il provvedimento di liquidazione, verifica il rispetto di tutti gli obblighi 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

• La normativa non impone agli operatori l’indicazione del CIG nell’ambito delle fatture emesse per 

l’esecuzione del contratto; 

• Tutti i contratti soggetti a tracciabilità dovranno contenere le seguenti clausole: 

o Condizione essenziale sulla generale osservanza delle norme di tracciabilità nei contratti tra 

 



Amministrazione e privati ai sensi dell'art. 3 della Legge 136/2010: "Il contraente, a pena di 

nullità assoluta del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136." "L'Amministrazione verifica i contratti sottoscritti 

tra l'affidatario dei lavori ed i subappaltatori e 10 i subcontraenti in ordine all'apposizione 

della clausola sull'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all'art. 3, comma 9 della Legge 

136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto." 

o Clausola risolutiva espressa sul rispetto delle modalità e dei mezzi di pagamento, ai sensi 

dell'art. 3, della Legge 136/2010: "Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è 

risolto di diritto (art. 1456 C.C.), in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o della società Poste italiana SPA (art. 3 comma 8 Legge 136/2010) 

attraverso bonifici ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni, su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti 

finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente 

contratto. A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi 

dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana 

SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione 

alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall'accensione dei conti correnti 

dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per 

i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. 

In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle 

commesse pubbliche. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il 

bonifico bancario o postate ovvero gli altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni, deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice 

Unico di Progetto). Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente 

contratto rimane sospeso sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di 

tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione 

risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/ 

o accessori". 

 

• I provvedimenti di impegno, soggetti a tracciabilità, che si perfezionano mediante scambio di 

corrispondenza, dovranno contenere la seguente clausola: 

o di dare atto che l’affidamento oggetto della presente determinazione è soggetto al rispetto 

degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 

n. 136, come modificato dal D.L. 12.11.2010 n. 187, e che, pertanto, la ditta (indicare 

il nominativo …) dovrà rilasciare apposita dichiarazione con la quale si è assume la 

responsabilità del rispetto di tutti gli obblighi previsti dalla normativa in argomento e comunica 

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi; il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative 

al presente contratto determina la risoluzione di diritto del contratto stesso; gli strumenti 

di pagamento idonei a tracciare i flussi finanziari devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il seguente codice identificativo attribuito dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di lavori, servizi e forniture. 

 

GIUNTA COMUNALE (2020 – 2025) referenti politici 

 

                         Carica                                                      Nominativo 



 

                      SINDACO                                           dott. Nicolussi Zaiga Gianni 

 

                         PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI E DELLE FORNITURE 

 

Nel D.U.P. 2021-2023 è stato riportato quanto prevede il principio contabile applicato della 

programmazione allegato n.4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 relativamente alla 

programmazione biennale degli acquisti e delle forniture. 

In materia diversi sono i riferimenti normativi, sia a livello nazionale che locale. L'art. 21 del d.lgs 18 aprile 

2016, n.50 'Codice dei contratti', che prevede l'adozione da parte delle amministrazioni, nell'ambito della 

rispettiva programmazione economico-finanziaria, di un programma biennale degli acquisti di forniture e 

servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 Euro ed il successivo decreto del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 ha disciplinato le procedure e schemi-tipo per 

darvi attuazione, fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni e delle province 

autonome. 

In ambito locale poi la legge provinciale n. 23/1990 all'art. 25 prevede la possibilità di adozione di 

programmi periodici di spesa per le acquisizioni ricorrenti, programmazione che costituisce elemento 

importante anche ai fini della razionalizzazione e riqualificazione della spesa, rimandando ad una 

deliberazione da adottare da parte della Giunta Provinciale. 

Si riporta di seguito la programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo superiore o 

uguale a 40.000 Euro, con indicazione del Servizio competente all’adozione della relativa spesa. 

Posta l’esiguità numerica dei dipendenti comunali. 

 

Piano investimenti anno 2021 
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